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« L ettura , ai sensi e per gli e ffe tti del com­
binato disposto degli articoli 73 lettera D) e 
143 del regolamento interno, della mozione 
num ero  34 degli onorevoli Correo ed altri, ccm 
cui si delibera, di nominare, in  relazione ai re­
centi fa tti criminosi verificatisi in  alcune zo­
ne de'la Sicilia, una Commissione parlam en­
tare di studio composta di nove m em bri scelti 
dal Presidente dell’Assem blea regionale. »

La seduta è aperta alle ore 17,50.

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che. 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

R e so c o n ti, f. 423 1700 )
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Invio a Commissione legislativa di disegno di
legge.

PRESID ENTE. Comunico che il progetto  
di legge « Elezione dei Consigli delle p rov ìn ­
ce siciliane » (286), di in iziativa governativa, 
di cui è stato  dato l ’annunzio di p resentazio­
ne nella seduta del 3 o ttobre 1956, è stato  in ­
viato. in pari data, alla l a Commissione legi­
slativa « A ffari in te rn i ed ordinam ento am ­
m inistrativo ».

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. P rego il deputato  segreta­
rio  di dare le ttu ra  delle in terrogazioni p re ­
sen tate  alla Presidenza:

MAZZOLA, segretario:

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere:

a) i m otivi per ì quali non sono state an ­
cora rese note le sedi dei corsi p o p o la i da 
is titu ire  a to tale carico della Regione per lo 
anno 1956-57. Ciò anche in  considerazione 
del fa tto  che le sedi dei corsi popolari a ca­
rico dello S tato sono state  rese note, m en tre  
l ’Assessorato regionale non ha riten u to  di 
darne notizia prim a della scadenza dei te r ­
m ini per la presentazione dei docum enti;

b) se non in tenda con urgenza d ar p ubb li­
cazione a ll’elenco delle suddette  sedi. » (639) 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta  
con urgenza)

M arraro - V o to n e  L i  Ca u si 
G iu se ppin a  - M essana .

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, 
per conoscere se è s ta ta  di già costitu ita la 
commissione per il concorso regionale so­
prannum erario  o, in caso afferm ativo, per sa­
pere quali m otivi ostino ancora a ll’esp leta­
m ento del concorso stesso, da cui centinaia 
di aspiranti attendono sistemazione.

Gli in terroganti, richiam andosi anche alle 
dichiarazioni rese dall’onorevole Assessore 
a ttraverso  la stam pa, chiedono di conoscere 
se non ritenga di rendere nota con urgenza 
la data di inizio dei lavori della commissio­
ne p er il concorso regionale soprannum era­

rio. » (640) (G li in terroganti chiedono la r i­
sposta scritta con urgenza)

M arraro - V o t o n e  L i  Ca u si 
G iu s e p p in a  - M essana .

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione;
prem esso che, in  base a ll’articolo 32 dello 

S ta tu to  siciliano, i beni del dem anio dello S ta ­
to sono assegnati alla Regione, ad  eccezione di 
quelli che in teressano la  difesa dello S ta to  o 
servìzi di ca ra tte re  nazionale e che, in base 
al successivo articolo 33, fanno altresì parte  
della Regione i beni dello S tato esisten ti nel­
la stessa Regione, così come fanno p arte  del 
patrim onio della stessa Regione le  cose di in ­
teresse storico, archeologico, paleontologico 
ed artistico;

prem esso che in, base a ll’articolo 14 (le tte ­
ra  n) l ’Assem blea regionale ha  legislazione 
esclusiva sulla conservazione delle an tich ità 
e delle belle a r ti e che in  base al successivo 
articolo 20, le funzioni esecutive ed am m ini­
stra tive  concernenti le m aterie  di cui sopra 
sono di com petenza del P residen te  e degli as­
sessori regionali;

prem esso che con la  legge regionale 4 d i­
cem bre 1953, num ero 60, è s ta ta  stanzia ta  la 
somma di lire 500milioni p e r la tu te la  e con­
servazione dei m onum enti, onde deve r ite ­
nersi che la tu te la  dei m onum enti è di com ­
petenza della Regione, il che, peraltro , risu l­
ta anche dalle norm e transito rie  per l ’a ttu a ­
zione dello S ta tu to  della Regione siciliana di 
cui a l D. L. 30 giugno 1947, num ero 367;

per sapere:
l j  se, ciò nonostante, possa il M inistero 

della pubblica istruzione im porre, in app lica­
zione dell’articolo 21 della legge 1 giugno 
1939, num ero  1089, sulla tu te la  delle cose di 
interesse artistico  e storico, vincoli indiscri­
m inati alle p roprie tà  private  con il pretesto 
di proteggere la p rospettiva e la luce dei m o­
num enti e p er non a lte rarn e  le condizioni di 
am biente e di decoro;

2) se è a conoscenza che da p arte  del M i­
nistero  della pubblica istruzione, su eviden­
te  proposta degli organi territo ria li, si sia 
com pletam ente bloccata la espansione edili­
zia della città  di S iracusa, im pedendo la co­
struzione di. edifici su circa 300mila m etri 
quadrati di aree edificabiii, d istan ti per g iu n ­
ta  più di 700 m etri in linea d ’aria dal com­
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plesso archeologico che si vorrebbe tu te lare  
e separate dalla via Paolo Orsi della larghez­
za di m etri 14 e ad un livello di m etri 4 più 
basso dalla detta  via Paolo Orsi;

3) se, p rim a di em ettere i provvedim enti 
di cui sopra, è stato  o m eno in terpellato  l ’As­
sessorato per la pubblica istruzione ed in 
ogni caso quali provvedim enti si intendono 
adottare per im pedire il grave danno, che v ie­
ne a risen tire  la città di Siracusa. » (641) (Lo 
interrogante chiede la risposta scritta)

M azza.

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione:
1) P er conoscere se nell’Ente Regione del­

la Sicilia, regolato da uno S ta tu to  che fa p a r­
te in tegrante della Costituzione, la nom ina in 
Sicilia delle Commissioni per la tu tela  delle 
bellezze natu ra li, di cui a ll’articolo 2 della 
legge nazionale 20 giugno 1939, num ero 1497, 
■sia tu ttav ia  di com petenza del M inistero del­
la pubblica istruzione e non piuttosto dello 
Ente Regione stesso in base all’articolo 14 
dello S ta tu to  siciliano, p er cui l ’Assemblea 
regionale ha legislazione esclusiva anche in 
m ateria di tu te la  del paesaggio nonché, come 
si evince da ll’articolo 20, tu tte  le funzioni 
esecutive ed am m inistrative concernenti le 
m aterie di cui al predetto  articolo 14.

2) P er conoscere, inoltre, se è o m eno a 
conoscenza che una Commissione nom inata 
per la provincia di Siracusa dal M inistero del­
la pubblica istruzione, in vigenza dello S ta­
tuto siciliano, abbia, indiscrim inatam ente e 
con il solo voto favorevole del Presidente e 
del S ovraintendente ai m onum enti della p ro ­
vincia di Catania, avente anche giurisdizione 
sulla provincia di Siracusa, sottoposto a v in ­
colo panoram ico parecchie zone della perife­
ria di Siracusa, pregiudicandone la crescente 
e notevole espansione edilizia.

R isulta infatti:
a) che la proposta di vincolo, in un primo 

tempo non approvata dal M inistero per in ­
sufficiente m otivazione, fu adottata nella se­
duta d e lh ll  febbraio 1955 in assenza degli a l­
tri componenti di d iritto  (Ente provinciale 
Per il turism o ed Unione provinciale degli 
agricoltori) che avevano, in precedenza, e 
per lettera , chiesto il rinvio della seduta, non 
avendo potuto i loro rappresentanti interve

nire  p er a ltri im prescindibili im pegni di u f­
ficio;

b) che nella seduta dell’l l  febbraio 1955 
furono soltanto presen ti il Sindaco della cit­
tà, il quale aveva chiesto il rinvio della se­
duta stessa per sottoporre la proposta di v in ­
colo al preventivo esame della G iunta com u­
nale e degli organi di tu tela , nonché il ra p ­
presen tan te degli industriali, il quale ebbe a 
fa re  delle riserve in ordine alla zona della 
Neapolis.

Siccome qu attro  erano i com ponenti p re ­
senti, il P residente, profittando della dispo­
sizione per cui, in caso di parità , prevaleva 
il suo voto, su proposta fa tta  dal S ovrain ten­
dente di Catania, approvava senz’altro  il p ro ­
posto vincolo.

3) P er conoscere, altresì, se e quali p rov­
vedim enti intende ado ttare  perchè la incre­
sciosa situazione, che è venu ta  a crearsi, ven ­
ga chiarita e perchè, com unque, la Com m is­
sione torn i a riun irsi p er un m igliore ed a p ­
profondito esame, onde vengano dal delibe­
ra to  vincolo elim inate tu tte  quelle zone che 
non costituiscono bellezza panoram ica.

4) P e r conoscere, infine, se non ritenga più 
oppoi'tuno, avvalendosi dei poteri che gli p ro­
vengono dallo S ta tu to  siciliano, nom inare le 
commissioni in applicazione dell’articolo 2 
della legge nazionale 20 giugno 1939, num ero 
1497, e ciò per il rispetto  dello S ta tu to  stesso 
ed anche per riafferm are quel principio au to ­
nomistico riconosciuto dalla legge. » (6421 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta)

M azza.

« A ll’Assessore delegato a ll’am m inistrazio­
ne civile, per sapere:

1) se risponde a verità che le condizioni 
dell’A m m inistrazione com unale di Pantelleria 
siano divenute disastrose e preoccupanti a 
causa di tu tta  una serie di irregolarità com­
messe dalla G iunta ed in particolare dal S in­
daco;

2) se non intenda prom uovere una inchie­
sta per accertare le eventuali responsabilità 
ed adottare i provvedim enti di legge. » (6431 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta)

M essana.
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PRESID ENTE. Le in terrogazioni testé  an ­
nunziate, per le quali è s ta ta  chiesta la rispo­
sta scritta , sono già state  inv iate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle in terpellanze p resen ­
ta te  alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« Al P residente della Regione perchè voglia 
esprim ere il parere del Governo regionale sul­
l ’operato della Commissione provinciale di 
controllo di T rapani ed. in  particolare, per 
chiedere :

1) se non ritenga di rivedere i crite ri con 
cui è stata  com posta la C.P.C. di T rapani, d an ­
do rappresentanza a tu tte  le forze polìtiche 
presenti nelle am m inistrazioni com unali della 
provincia;

2) se non ritenga illegale la p re tesa di in ­
validare le elezioni a consigliere com unale in 
spregio delle norm e nel nuovo ordinam ento 
degli enti locali e seguendo, peraltro , criteri 
dì discrim inazione politica. » (98) (Gli in ter­
pellanti chiedono lo svolgim ento con estrem a  
urgenza)

M essana - D ’A ntoni - Colajan- 
n i  - Adamo - B uccellato.

« A ll’Assessore all’industria  ed al com m er­
cio, per conoscere:

l j  le ragioni che hanno indotto  l ’Ente Zol­
fi italiani ad una parziale sm obilitazione del 
centro di ricerche m inerarie di T errapelata;

2) se risponde a verità  che la Regione si 
sarebbe rifiu tata di rinnovare la convenzione 
col detto  E nte per la prosecuzione delle r i­
cerche e, in caso afferm ativo, i m otivi del r i ­
fiuto;

3) se esiste una correlazione fra  la smobi­
litazione di un centro di ricerche, attrezzato  
da un ente pubblico — come l ’Ente zolfi i ta ­
liani — , sottoposto al controllo anche degli 
organi della Regione, e il provvedim ento di 
affidare o com unque perm ette re  ai tecnici 
della Texas S u lfu r Com pany l ’esecuzione 
delle ricerche di zolfo nelle zone riservate 
alla Regione;

4) se e come il Governo regionale si p ro ­

pone di fa r continuare le ricerche zolfifere, 
dato che non è pensabile che il Governo stes­
so si sia proposto o si proponga di abbando­
nare o quanto  m eno di in terrom pere  il p ro ­
gram m a di ricerche zolfifere. » (99)

R enda - M acaluso - N icastro - 
Cortese.

M ESSANA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

M ESSANA. Chiedo al Governo di fa r cono­
scere quando in tende rispondere alla m ia in ­
terpellanza num ero 98, testé  annunziata.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. D ichiaro che il Governo è dispo­
sto a svolgere l ’in terpellanza a tu rno  o rd i­
nario.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così resta  stabilito.

A vverto che, la in terpellanza num ero 99 
testé annunziata, trascorsi tre  giorni dal­
l ’odierno annunzio senza che il Governo ab ­
bia dichiarato che la respinge o abbia fatto  
conoscere il giorno in cui intende tra tta rla , 
sarà iscritta  alTordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Lettura di mozione.

PRESID ENTE. Ai sensi e per gli effetti 
del com binato disposto degli articoli 73, le t­
te ra  D, e 143 del regolam ento interno, do le t ­
tu ra  della seguente mozione p resen ta ta  dagli 
onorevoli Cor/rao, C ard io , Coniglio, G ium - 
m arra, P e tra tta , Nigro e Im palà M inerva:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerato che i recenti fa tti criminosi ve­
rificatisi in alcune zone della Sicilia, d e te r­
m inano la urgente necessità di predisporre 
gli u lteriori strum enti di ca ra ttere  econom i­
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co-sociale che stronchino definitivam ente le 
cause di ta li m ali;

constatato che il processo di rinascita del­
la nostra Isola avviato dall’autonom ia, ha già 
determ inato un notevole arresto  ai crim ini 
maffiosi che sm entisce per la Sicilia le voci 
di un suo tris te  prim ato,

d e l i b e r a
di nom inare, ai sensi dell’articolo 19 del r e ­

golamento in terno  dell’Assemblea, una Com­
missione parlam en tare  di studio composta di 
nove m em bri scelti dal P residente dell’As­
semblea regionale, con il compito di p red i­
sporre, sulla base di una chiara disam ina 
delle condizioni di n a tu ra  sociale, economiche 
e morali, gli s trum enti legislativi di com pe­
tenza regionale o da sottoporre al P arlam en ­
to nazionale in rapporto  all’articolo 18 dello 
Statuto, che possano finalm ente, elim inate le 
cause, condurre l ’Isola a disfarsi totalm ente 
del tris te  retaggio ed avviare le sane ed ope­
rose popolazioni a più serene e proficue a tti­
vità di lavoro. » (34)

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Chiedo dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Chiedo che la discussione della 
mozione sia abbinata a quella della mozione 
numero 31 d e ll’onorevole Colajanni ed altri, 
per cui è stata  fissata la data di domani, dato 
che am bedue le mozioni tra ttan o  la stessa 
materia.

NIGRO. D ’accordo.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva avan­
zata nella seduta del 2 ottobre scorso in or­
dine allo svolgimento della interpellanza nu ­
mero 97 dell’onorevole Cipolla, dispongo che 
nella seduta pom eridiana di domani si discu­
tano contem poraneam ente alle mozioni num e­
ro 30 e num ero 31 e alla interpellanza num ero 
93 dell’onorevole Taormina anche l ’in terpe l­
lanza num ero 97.

Sui lavori dell’Assemblea.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. In considerazione del fatto  che 
l ’Assem blea ha stabilito  di, 'rinviare la di­
scussione del bilancio alla prossim a settim a­
na, chiedo che la discussione delle mozioni 
num eri 30 e 31, fissata per la seduta pom eri­
diana di domani, sia an ticipata a quella an ti­
m eridiana.

PRESIDENTE. Onorevole Adamo, la sua 
richiesta è in contrasto  con una deliberazio­
ne dell’Assem blea e pertan to  non posso ac­
coglierla.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Stati di previsione dell’entrata e della spe­
sa della Regione siciliana per ranno finan­
ziario dal 1" luglio 1956 al 30 giugno 1957 » 
(205).

PRESIDENTE. In conform ità a quanto s ta ­
bilito nella precedente seduta, è rinviato  il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge num ero 205, in attesa che si distribuisca la 
relazione dell’Assessore al bilancio.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Modifiche alle norme per la revisione dei 
prezzi contrattuali » (174).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della 
discussione del disegno di legge « Modifiche 
alle nonne per la revisione dei prezzi con­
tra ttu a li ».

Ricordo che nella seduta del 14 giugno 
scorso, nel corso dell’esame dell’articolo 1, in 
accoglimento di analoga richiesta della Com­
missione, è s tata  sospesa la discussione del 
disegno di legge e ne è stato deliberato il r in ­
vio alla Commissione stessa per un  più ap­
profondito esame, un itam ente agli em enda­
m enti in quella sede presentati.

Do le ttu ra  dell’articolo 1 nel testo origi­
nario :

Art. 1.

Gli articoli 1, 2 e 3 della legge regionale 
28 dicem bre 1948, n. 50, sono sostituiti dai 
seguenti:

« Art. 1. - L ’Am m inistrazione regionale, 
gli enti locali e gli altri enti dì diritto  
pubblico, per tu tti i lavori con finanziam en­
to a to tale carico della Regione, ovvero a 
carico dei suddetti enti, anche se il finan-
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ziam ento è in tegra to  con contribu ti della 
Regione, provvederanno ad effe ttuare  la r e ­
visione dei prezzi in base alla presente 
legge.

Restano ferm e le com petenze e le m oda­
lità  stab ilite  dalle leggi v igenti per le rev i­
sioni dei prezzi co n tra ttu a li re la tive  ad a p ­
palti per lavori eseguiti nella Regione fi­
nanziati. d ire ttam en te  o ind irettam ente, 
dallo Stato. »

« Art. 2 - La revisione dei prezzi v errà  
effe ttuata  in base alle variazioni in aum en­
to o in dim inuzione del costo della mano 
d ’opera, dei m ateria li e dei trasporti, in te r­
venu te  successivam ente alla data di aggiu­
dicazione, in caso di gara, alla data di p re ­
sentazione del progetto-offerta in caso di 
appalto-concorso, e alla data  dell’offerta 
in caso di tra tta tiv a  p rivata , sem pre che ,! 
costo complessivo dell’opera sia aum entato 
o dim inuito  in m isura superiore al dieci 
per cento.
P er quanto  riguarda i m ateriali, debbono 
essere precisate nelle tabelle le rispettive 
percen tuali di incidenza dei m ateriali-tipo  
indicati ne ll’art. 3. L ’im porto della revisio­
ne è determ inato  calcolando un coefficien­
te di variazione o ttenu to  m oltiplicando i 
valori degli indici percentuali di incidenza 
fissati nella tabella, per le re la tive percen­
tuali di variazioni.

La revisione opera soltanto per la parte  
di variazione eccedente il 10%, e si appli­
ca facendo riferim ento  ai prezzi al netto  
del ribasso d ’asta ».

« Art. 3. - Al fine di a ttu a re  la revisione 
prevista dagli articoli precedenti, i singoli 
con tra tti di appalto  devono contenere una 
tabella, nella quale sono precisate le p er­
centuali di incidenza, su ll’im porto com ples­
sivo delle opere appaltate, dei seguenti ele­
m enti:

a) m ano d ’opera;
b) m ateriali;
e) trasporti.

D ette percentuali d ’incidenza hanno v a­
lore convenzionale, utile soltanto ai fini del­
la revisione.

P er quel che riguarda i m ateriali e i t r a ­
sporti, devono essere precisate nelle tab e l­
le le rispettive percentuali d ’incidenza de­

gli elem enti indicati al successivo art. 4.
L ’im porto della variazione è d eterm ina­

to calcolando un  coefficiente unico, risu l­
tan te  dalla som m a dei p rodotti delle p e r­
centuali di incidenza fissate nella tabella 
per le re la tive percen tuali di variazione. La 
revisione opera per la p arte  della variazio­
ne eccedente il dieci per cento e si app li­
ca facendo rife rim ento  ai prezzi netti di 
ribasso d ’asta. »

« Art. 4. - Le variazioni dei tre  elem enti 
costitutivi del costo delle opere, come p re ­
cisate a ll’art. 3, saranno determ inate  come 
segue:

a) per la m ano d ’opera, le variazioni sa­
ranno calcolate sul costo medio, corrente 
nel com une capoluogo di provincia, dei sa­
lari di una squadra convenzionale, com po­
sta da: un operaio specializzato, un operaio 
qualificato, tre  m anovali comuni e un g a r­
zone, conteggiando in detto costo anche gli 
oneri di qualsiasi natu ra , che, d ire ttam en ­
te o ind ire ttam ente , gravino sui salari p re ­
detti;

b) per i m ateriali, le variazioni saranno 
calcolate sul costo medio, corrente nel co­
m une capoluogo di provincia, di ciascuno 
dei seguenti m ateriali base: sabbia e ghiaia, 
p ietram e in genere, legnam e, m ateriale 
ferroso, agglom eranti, laterizi, asfalti e b i­
tum i, tubazioni per acquedotti in acciaio, 
in ghisa e in cem ento am ianto;

c) per i trasporti, le variazioni sa ran ­
no calcolate sul costo medio di ciascuno dei 
seguenti traspo rti: ferroviario, m arittim o 
e stradale. »
La Commissione ha presen tato  un nuovo 

testo dell’articolo 1 del disegno di legge, dal­
la stessa precedentem ente approvato:

Art. 1.

L ’articolo 3 della legge regionale 28 di­
cem bre 1948, num ero  50, è sostituito dal 
seguente:

« Le variazioni dei tre  elem enti costitu ­
tivi del costo delle opere, come precisate 
all’articolo 2, saranno determ inate come 
segue:

a) per la mano d’opera, le variazioni sa­
ranno calcolate sul costo medio, corrente 
nel comune capoluogo di provincia, dei sa­
lari di una squadra convenzionale, compo-
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sta da: un operaio specializzato, un operaio 
qualificato, tre  m anovali comuni e un gar­
zone, conteggiando in detto  costo anche gli 
oneri di qualsiasi natu ra , che, d ire ttam en ­
te o ind ire ttam ente , gravino sui salari p re ­
detti;

b) per i m ateriali, le variazioni saranno 
calcolate sul costo medio, corrente nel co­
m une capoluogo di provincia, di ciascuno 
dei seguenti m ateria li base: sabbia e ghiaia, 
pietram e in genere, legnam e, m ateriale 
ferroso, agglom eranti, laterizi, asfalti e bi­
tum i, tubazioni per acquedotti in acciaio, 
in ghisa e in cem ento amianto. »

Ha facoltà di parla re  il relatore, onorevole 
M ontalto, per rife rire  a ll’Assem blea sulle 
conclusioni ado ttate  dalla Commissione in 
sede di rinvio.

MONTALTO, relatore. Il disegno di legge 
in esame propone delle innovazioni a taluni 
articoli delle leggi num ero 50 del 28 dicem ­
bre 1948, e num ero 32 del 2 agosto 1954. Il 
Governo, conscio che queste due precedenti 
leggi si erano rese inoperanti perchè di diffi­
cile attuazione nella determ inazione e nella 
corresponsione dei compensi revisionali, ha 
presentato a suo tem po un disegno di legge 
col quale si sostituivano gli articoli 1, 2 e 3 
delle leggi suddette, e si lim itavano gli ele­
menti di valutazione per la revisione dei p rez­
zi, ai m ateriali ed alla mano d ’opera, escluden­
do i trasporti; la Commissione ha ritenu to  di 
dover v aria re  la proposta di legge del G o­
verno inserendo i trasporti. Da ciò, nella se­
duta del 14 giugno scorso sono nate  delle d i­
scussioni, specialm ente sul modo di calcolare 
gli elem enti per a ttu are  la revisione, e il d ise­
gno di legge è stato rinviato in Commissione. 
La Commissione ha osservato che, poiché 
tornavano ad inserirsi tra  gli elem enti sog­
getti alla revisione, oltre la m ano d’opera e 
i m ateriali, anche i trasporti, era inutile v a ­
riare gli articoli 1 e 2 della legge del 1948; 
cosicché ha apportato delle variazioni esclu­
sivam ente a ll’articolo 3 di detta legge, d e te r­
minando una più snella valutazione degli ele­
menti che devono costituire la base per la 
revisione dei prezzi. Quindi, la ragione del 
contendere, di cui alla precedente discussio­
ne, è caduta perchè si riferiva alla variazio­
ne dell’articolo 2 della legge del 1948.

Con la modifica apportata a ll’articolo 20

della legge num ero 32 del 1954, la Com m is­
sione ha inteso dare all’Ispettorato  tecnico 
una funzione determ inante e non di accer­
tam ento; cosicché con questa nuova dizione 
proposta dalla Commissione è l ’Ispettorato 
tecnico che viene a determ inare b im estra l­
m ente le variazioni dei m ateriali e dei t r a ­
sporti sem pre rilevato  in base a quanto s ta ­
bilito dagli elenchi delle Commissioni p ro ­
vinciali dei prezzi. A ll’articolo 3 la Commis­
sione ha proposto la soppressione delle paro ­
le « anche se i lavori siano stati aggiudicati 
an teriorm ente alla data di en tra ta  in vigore 
della presen te legge » poiché si tra ttav a  di 
un pleonasmo.

Ritengo, quindi, che la ragione del conten­
dere con questa nuova dizione venga a cadere 
e prego l ’Assem blea di volere procedere al­
l ’approvazione del disegno di legge.

PRESIDENTE. Onorevole M ontalto, sareb­
be bene che riferisse a ll’Assemblea le risu l­
tanze dell’esame fa tto  dalla Commissione su ­
gli em endam enti Bosco ed a ltri a ll’articolo 1 
e Ovazza ed a ltri a ll’articolo 3, annunziati 
nella seduta del 14 giugno scorso.

MONTALTO, relatore. La Commissione li 
ha respinti a maggioranza. L ’em endam ento 
Bosco ed altri a ll’articolo 1 è, infatti, inat­
tuabile, perchè se si accettasse questo em en­
dam ento la  legge risulterebbe inoperante per 
la terza volta.

D urante l ’esecuzione di u n ’opera pubblica, 
che può avere il term ine di 12 mesi come di 
24 mesi, vengono sostituiti almeno un migliaio 
di operai. Ora, noi sappiamo che gli operai, 
quando la d itta  (e qualche volta succede) non 
dà quello che loro compete, comprese le 
maggiorazioni della contingenza che vengono 
a ttu a te  b im estralm ente da una speciale com­
missione costituita dai rappresentan ti dei da­
tori di lavoro e dei lavoratori, hanno la pos­
sibilità di ricorrere all’Ufficio del lavoro.

D’altro  canto, la revisione dei prezzi non si 
attua duran te la esecuzione dei lavori, ma 
dopo che il lavoro è stato com pletato e ose­
rei dire dopo che il lavoro è stato  collaudato. 
C’è una norm a che prescrive che non si pro­
cede al collaudo dei lavori e al pagam ento del­
l ’ultim a ra ta  di saldo se gli istituti previden­
ziali — l ’I.N.A.D.E.L., ll.N .A .I.L ., l ’E.M.P.A.
S. e l ’I.N.A.M. — non trasm ettono all'ufficio 
com petente la dichiarazione che sono stati
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assolti tu tti  gli oneri e gli obblighi. Quindi 
da questo punto  di vista dobbiam o am m ette­
re  che i lavorato ri sono salvaguardati. Non 
possiamo p re tendere  che le im prese, nel caso 
di una m aggiorazione, quando il lavoro è già 
finito, cioè dopo un anno o sei mesi o otto 
mesi, debbano andare a cercare gli operai che 
risu ltano  dai loro reg istri perchè dichiarino 
che hanno avuto le com petenze loro sp e ttan ­
ti. E se il lavoratore — che orm ai non la ­
vora più con l’im presa — non vuole firm are 
quella dichiarazione, in che m odo il datore 
di lavoro può im porgli l ’obbligo di rilasciare 
la dichiarazione?

L’em endam ento aggiuntivo a ll’artìcolo 3 
Ovazza ed a ltri dice: «A lle  revisioni non si 
dà corso se l ’appalta to re abbia violato le leg ­
gi o i regolam enti a tu te la  della pubblica 
incolum ità ». Evidentem ente anche questo 
em endam ento è inam m issibile perchè l ’ ap ­
paltato re che ha violato leggi o regolam enti 
a tu te la  della pubblica incolum ità incorre nel 
codice penale e nel codice civile. Quindi, non 
lo si può fare incorrere in  una terza pena. 
C’è il codice penale che stabilisce la pena per 
colui il quale non adoperi tu tti  quegli accor­
gim enti tecnici che salvaguardano la pubbli­
ca incolum ità; c’è il codice civile che s ta b i­
lisce la m isura del risarcim ento  dei danni in 
caso di violazione delle leggi sulla pubblica 
incolum ità. Sarebbe una terza pena; e chi è 
pun ito  una volta mi pare che non possa esse­
re  punito  una seconda volta p e r lo stesso 
reato.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze ed al 
demanio. Come se la revisione fosse un p re ­
mio dato ad altri.

MONTALTO, relatore. Non è un premio, è 
un diritto; anzi si lascia il dieci per cento.

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA, Presidente della Com m issio­
ne. Mi perm etto  rivolgere viva p reghiera a l­
l ’Assem blea perchè finalm ente possa essere 
resa operante la legge per la revisione dei 
prezzi contrattuali, approvando gli em enda­
m enti proposti dalla Commissione, che pe­

ra ltro  sono stati concordati in  modo da sod­
disfare le varie esigenze.

BOSCO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. V orrei illu stra re  il mio em enda­
m ento. Le osservazioni fa tte  da ll’onorevole 
M ontalto indubbiam ente non corrispondono 
alla rea ltà  per m olteplici m otivi; a parte  il 
fa tto  che è assurdo dire che nei corso di un 
lavoro si alternano  circa m ille operai. Ciò mi 
sem bra fuori dell’ordinario, tranne  che non 
si tra tt i  di una costruzione veram ente ecce­
zionale come quella della diga dell’Ancipa; 
ma in lavori che norm alm ente vengono ese­
guiti n e ll’am bito dei finanziam enti regionali 
non credo che ci sia ta le  notevole alternarsi 
di personale.

L ’obiezione de ll’onorevole M ontalto, in ba­
se alla quale la legge d iventerebbe inoperan­
te qualora si votasse questo em endam ento, 
non è valida perchè anzitu tto  lo em endam en­
to è previsto  per le maggiorazioni...

PRESIDENTE. Onorevole Bosco, gli em en­
dam enti presen tati in quella seduta, essen­
do sta ti resp in ti dalla Commissione, devono 
in tendersi superati, a m eno che non siano ri- 
presen tati con riferim ento  al nuovo testo  del­
la Commissione.

BOSCO. Lo ripresento . C’è soltanto una 
variazione form ale, perchè m entre  l ’em enda­
m ento presen tato  nella seduta del 14 giugno 
scorso era aggiuntivo a ll’articolo 4 riportato 
n e ll’articolo 1, ora invece è aggiuntivo al 
comma a) dell’articolo 3 ripo rta to  ne ll’a r t i ­
colo 1.

Le variazioni delle tariffe  sindacali per i 
lavori che verranno  eseguiti nel fu turo , v e r­
ranno determ inate nel corso del lavoro stes­
so e saranno note sin dal m om ento stesso in 
cui si effe ttuerà  il pagam ento, senza aspet­
ta re  l ’ultim azione dei lavori.

Quindi, il datore di lavoro, per effetto  di 
una variazione di salari, deve pagare questi 
salari m aggiorati rispetto  ai salari del mo­
m ento in cui assum eva i lavoratori nel corso 
stesso dei lavori. P er potere avere la revisio­
ne dei prezzi in quello stesso istante, si deve 
far rilasciare la ricevuta dal lavoratore. Sa­
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rebbe strano  che questa ricevuta il datore di 
lavoro se la facesse rilasciare proprio alla fine
0 alla ultim azione dei lavori, m en tre  deve fa r ­
sela rilasciare nel corso dei lavori e al tem ­
po stesso in cui paga i salari.

La previsione di rendere inoperante la legge 
mi pare, perciò, che non calzi.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevo­
li Bosco, L entini, D ’Agata, Denaro e Palum - 
bo hanno presen tato  il seguente em enda­
m ento :

aggiungere al com ma a) dell’articolo 3 ri­
portato ne ll’articolo 1 il periodo: « per le re ­
visioni fu tu re  in caso di maggiore costo l ’e f­
fettivo pagam ento dei salari m aggiorati deve 
risu lta re  da dichiarazioni firm ate da tu tti  i 
lavoratori che figurano iscritti nel libro m a­
tricola. »

Qual è il pensiero della Commissione ?

MONTALTO, relatore. Onorevole P residen­
te, la Commissione a m aggioranza è con tra­
ria all’em endam ento dell’onorevole Bosco ed 
altri, o ltre che p er i m otivi che ho espressi 
precedentem ente, anche perchè — m i scusi 
l’onorevole Bosco — è un  po’ incom prensìbile.

Il m aggior costo, è chiaro — l ’ho scritto 
nella relazione — dipende da tre  elem enti: 
mano d ’opera, m ateriali e trasporto. E può 
anche darsi, come succede nel caso in ispe- 
cie, che l’im presa abbia d iritto  alla revisione 
senza che vi sia s tata  maggiorazione nella 
mano d ’opera. Se non c’è maggiorazione è 
inutile p re tendere  dall’operaio la firma a tte ­
stante il pagam ento del m aggior salario.

Quindi, per questi m otivi prego, a nome 
della Commissione, l ’onorevole Bosco di r i ­
tirare  l ’em endam ento. Come ho detto prim a,
1 d iritti dei lavoratori, nel caso di aum ento 
della re tribuzione della mano d ’opera, sono 
salvaguardati proprio dall’Ispettorato del la­
voro e della previdenza sociale; questi Enti 
curano veram ente gli interessi dei lavoratori 
e voi, che non siete del m estiere perchè fo r ­
tunatam ente fa te gli uomini politici, non sa­
pete che essi sono veram ente al corrente di 
tu tto  quello che succede e chiedono alle im ­
prese cifre rilevanti dell’ordine di centinaia 
dì m igliaia di lire per le piccole im prese e 
dell’ordine di milioni per le im prese che van ­
no per la maggiore.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Ono­
revole P residente, devo fare  una osservazio­
ne in m erito  a tu tto  l ’articolo. Nel nuovo te ­
sto della Commissione è sta ta  omessa la le t­
te ra  c) con la quale si regola la revisione per 
i trasporti ferrov iari m arittim i e stradali. S ic­
come l ’em endam ento della Commissione è so­
stitu tivo  di tu tto  l ’articolo 1, propongo di ag­
giungere la le tte ra  c) prevista, appunto, nel­
l ’articolo 4 di cui a ll’articolo 1 del testo ori­
ginario della Commissione stessa.

Ino ltre  propongo la seguente modifica di 
ca ra ttere  form ale:

sostituire alle parole « come segue » le altre 
« nel modo seguente », alla parola « gravino » 
l’altra  « gravano ».

P e r quanto  riguarda l ’em endam ento dello 
onorevole Bosco, il Governo condivide le os­
servazioni che sono state  fa tte  a nome della 
m aggioranza della Commissione dall’onore­
vole M ontalto. P u r apprezzando l ’intento che 
m uove i firm atari dell’em endam ento, quello 
cioè di evitare che eventualm ente una im ­
presa possa beneficiare di una revisione di 
prezzi in aum ento non avendo pagato i sala­
ri in aum ento agli operai...

BOSCO. Come avviene nel 90 per cento dei 
casi.

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. A  
noi pare che in effetti l ’em endam ento non 
giovi agli operai nè alla regolarità della ap ­
plicazione della legge. Infatti, alle osserva­
zioni dell'onorevole M ontalto posso aggiun­
gere, prim a di tu tto , che l ’im presa può accor­
gersi dell’effettivo arm en to  del costo medio 
dei salari nell’am bito della provincia e non 
dell’aum ento in loco, perchè un aum ento in 
loco non è necessariam ente elem ento deter­
m inante della revisione dei prezzi se non su­
pera l ’aum ento medio ne ll’am bito della pro­
vincia; quindi l ’im presa non è sempre solle­
citata a farsi rilasciare, m an m ano che paga 
il salario agli operai, la dichiarazione, perchè 
non sa se effettivam ente si può parlare di re ­
visione di prezzi in m erito  ai salali stessi. 
Inoltre, le im prese che assumono appalti di 
lavoro non sono necessariam ente quelle del 
luogo stesso in cui i lavori si eseguono, per 
cui al momento della revisione dei prezzi 
queste im prese sarebbero costrette a recarsi 
nei vari paesi in cui praticam ente hanno ese­
guito i lavori alla ricerca dei lavoratori che

R e so c o n ti, f .  424 (700)
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sono stati alle loro dipendenze; la qualcosa 
veram ente riuscirebbe assai difficoltosa.

Infine, a me pare  che gli operai quando 
vengono pagati firm ano il reg istro  paga e 
quindi è accertato  il reale salario  che è p e r­
cepito dai lavoratori alla fine della se ttim a­
na, o della quindicina o del mese. P ertan to , 
mi sem bra superfluo l ’em endam ento Bosco, 
che non vale a garan tire  i lavoratori m a sol­
tan to  ad in tralciare  l ’applicazione della legge.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em enda­
m ento aggiuntivo Bosco ed altri, che rileggo:
« P e r le revisioni fu tu re  in  caso di m aggiore 
costo l’effettivo pagam ento dei salari m ag­
giorati deve risu lta re  da dichiarazioni firm a­
te  da tu tti  i lavoratori che figurano iscritti 
nel libro m atricola ».

(Non è approvato)

Chiedo al G overno ed alla Commissione se 
intendono m antenere la le tte ra  c) p rev ista  a l­
l ’articolo 4 riportato  n e ll’originario testo del­
l ’articolo 1 della Commissione.

M AJORANA, P residente della Com m issio­
ne. La le tte ra  c) p revista all’articolo 4 con­
tenuto  ne ll’originario testo dell’articolo 1 è 
stata  omessa per errore m ateria le  nel nuovo 
testo dell’articolo 1. Propongo, pertan to , di 
aggiungervi le seguenti parole: « c) per i t r a ­
sporti le variazioni saranno calcolate sul co ­
sto medio di ciascuno dei seguenti trasporti: 
ferroviario , m arittim o e stradale  ».

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Il 
Governo aderisce a ll’em endam ento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’em endam ento aggiuntivo del­
la Commissione.

(E! approvato)

Pongo ai voti l’articolo 1 nel nuovo testo 
della Commissione con la modifica di cui allo 
em endam ento approvato e con quelle a ltre  di 
ca ra ttere  form ale proposte da ll’Assessore ai 
lavori pubblici. Lo rileggo:

A rt. 1.

L ’articolo 3 della legge regionale 28 d i­

cem bre 1948, num ero 50, è sostituito  dal 
seguente:

« Le variazioni dei tre  elem enti costitu ­
tivi del costo delle opere, come precisate 
aU’articolo 2, saranno determ inate  nel m o­
do seguente:

a) per la m ano d ’opera, le variazioni sa­
ranno  calcolate sul costo medio, corrente 
nel com une capoluogo di provincia, dei sa­
lari di una squadra convenzionale, com po­
sta da: lui operaio specializzato, un  operaio 
qualificato, tre  m anovali com uni e un g ar­
zone, conteggiando in  detto  costo anche gli 
oneri di qualsiasi natu ra , che, d ire ttam en te
0 ind ire ttam ente , gravano sui salari p re ­
detti;

b) per i m ateriali, le variazioni sa ran ­
no calcolate sul costo medio, corrente nel 
comune capoluogo di provincia, di ciascu­
no dei seguenti m ateria li base: sabbia e 
ghiaia, p ietram e in genere, legnam e, m a­
teria le  ferroso, agglom eranti, laterizi, asfal­
ti o bitum i, tubazioni per acquedotti in 
acciaio, in ghisa o in cem ento am ianto;

c) p e r i trasporti, le variazioni saranno 
calcolate sul costo m edio di ciascuno dei 
seguenti trasporti: ferroviario , m arittim o 
e stradale . »

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 2:

A rt. 2.

L ’art. 20 della legge regionale 2 agosto 
1954, n. 32, è modificato come segue:

« Ai fini della revisione dei prezzi con­
tra ttua li, disciplinata dalla legge regionale 
28 dicem bre 1948, n. 50, le variazioni d e ­
gli elem enti costitu tiv i del costo delle ope­
re, per ciascuna provincia, saranno accer­
ta te  b im estralm ente d a ll’Ispettora to  tecn i­
co dell’Assessorato dei lavori pubblici, per
1 m ateriali ed i trasporti, in base agli e len­
chi delle commissioni provinciali prezzi 
esistenti presso l ’Ufficio del genio civile 
e, per la m ano d ’opera, in base ai dati d e ­
gli Uffici provinciali del lavoro.

Le variazioni di cui sopra saranno pubbli ­
cate nella G azzetta U fficiale della Regio­
ne Siciliana.

L ’articolo 21 della m edesim a legge è abro­
gato.
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A questo articolo la Commissione ha pro­
posto la seguente modifica: 

sostituire alle parole : « saranno accertate 
b im estralm ente»  le a ltre : « saranno  d e ter­
m inate b im estralm ente ».

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’articolo 2 con la modifica proposta dalla 
Commissione.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 3:

Axt. 3.

E ’ in facoltà dell’Am m inistrazione, su r i ­
chiesta de ll’im presa o dell’ente concessio­
nario, che abbiano già presentato  dom an­
da di revisione dei prezzi in tempo utile 
ai sensi delle leggi 28 dicem bre 1948, n. 50, 
e 2 agosto 1954 n. 32, di procedervi secon­
do le disposizioni della presente legge, an ­
che se i lavori siano sta ti aggiudicati an ­
teriorm ente alla data di en tra ta  in vigore 
della presen te legge.

Comunico che a questo articolo sono stati 
presentati i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli Nicastro, Ovazza, Cor­
tese, M ontalbano e Varvaro: 

aggiungere il seguente comma: « E ’ altresì 
in facoltà dell’A m m inistrazione di procedere 
alla revisione applicando il procedim ento 
analitico di revisione basato sulle analisi is ti­
tu ite per il p rogetto  originario. » ;

—- dalla Commissione: 
sopprimere le parole: « anche se i lavori 

siano stati aggiudicati anteriorm ente alla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge. »

Qual è il pensiero del Governo ?

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Si­
gnor P residente, l ’em endam ento presentato 
dall’onorevole Nicastro, mi sem bra che non 
sia am m issibile perchè in contrasto con lo 
spirito e la le tte ra  dell’articolo 1 da noi po­
c’anzi votato. In sostanza, il criterio scelto a 
suo tem po dall’Assemblea è stato convalidato 
da noi con il riportare  l ’articolo 1 della legge 
1948. Adesso verrem m o ad in trodurre un cri­
terio del tu tto  diverso da quello che abbia­
mo finora adottato. Non mi pare che si possa

lasciare a ll’arb itrio  dell’A m m inistrazione di 
scegliere il sistem a attraverso  il quale ope­
ra re  la revisione dei prezzi. L ’Assessorato 
quale criterio  deve adottare, quello più favo­
revole alla d itta  o quello più favorevole alla 
A m m inistrazione ?

Inoltre, devo dire che il concetto del p ro ­
cedim ento analitico figura nella legge origi­
naria  dello Stato, la quale in Sicilia non ha 
applicazione, poiché in m ateria è vigente la 
nostra legge.

Vorrei pregare l’onorevole N icastro di r i t i ­
ra re  il suo em endam ento. Se è vero che ci si 
avvia ad un equilibrio di m ercato ed alla s ta ­
bilizzazione dei prezzi, per cui si possa ravv i­
sare la opportunità di scegliere il procedim en­
to analitico di cui egli parla, anzicchè il proce­
dim ento che è stato  fino ad ora seguito dal 
Governo della Regione siciliana in applica­
zione della legge che questa Assemblea ha 
votato, questo problem a potrà essere discus­
so a tem po e a luogo opportuno: ed in m erito 
il Governo non ha alcuna particolare p reven­
zione.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Debbo subito chiarire che il 
procedim ento param etrico  previsto da questa 
legge, fu introdotto  dallo S tato in un m om en­
to eccezionale, cioè in un m om ento in cui, per 
l ’elevato num ero degli appalti e per le con­
tinue variazioni di mercato, si rendeva ne­
cessario un sistem a più celere per procedere 
alla revisione dei prezzi. Però  lo Stato, pur 
avendolo introdotto, a distanza di poco più di 
un anno, e cioè nel dicem bre 1947, lo ha su­
bito abolito sostituendolo con quello ana liti­
co. Il mio em endam ento tende ad estendere 
alla Regione quanto da tem po è stato rip ri­
stinato dallo Stato.

Ritengo che si farebbe bene ad abbandona­
re com pletam ente il procedim ento param etri­
co ricorrendo a quello analitico; il che non 
solo servirebbe a garan tire  un più esatto 
computo della revisione, ma servirebbe a nor­
malizzare gli stessi ribassi d’asta negli ap­
palti perchè costringerebbe Tamministrazio 
ne appaltante ad istitu ire  apposita analisi ba­
se per i singoli progetti, evitando gli elevati 
ribassi d’asta che sovente sono la conseguen­
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za di prezzi u n ita ri s tab iliti in  modo em piri­
co nei v ari elenchi delle am m inistrazioni ap­
p a ltan ti e senza che gli stessi siano stati de­
te rm inati analiticam ente.

Com unque, per non ostacolare Pappi-ova­
zione della legge, non sono contrario  a r i t i ­
ra re  l ’em endam ento esprim endo nel contem ­
po un invito al Governo sulla necessità di un 
riesam e della questione che p re luda alla 
presentazione di un nuovo disegno di legge, 
con il quale fissando un opportuno term ine, 
si rip ris tin i la procedura analitica per la r e ­
visione dei prezzi, senza dubbio più  esatta  e 
più equa nella tu te la  degli interessi delle 
p arti contraenti.

PRESIDENTE. P rendo  atto  del ritiro  dello 
em endam ento N icastro ed altri. Pongo ai vo­
ti. l ’em endam ento soppressivo proposto dalla 
Commissione, che rileggo:

sppprmzere le parole : « anche se i lavori 
siano sta ti aggiudicati an terio rm ente alla 
data di en tra ta  in vigore della presente 
legge ».

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 3 con la modifica di 
cui a ll’em endam ento testé  approvato.

(E’ approvato)

A rt. 4.

Il Governo della Regione è autorizzato 
ad em anare en tro  tre  mesi dalla data di 
en tra ta  in vigore della presen te legge, il 
testo coordinato delle norm e sulla rev isio ­
ne dei prezzi contrattuali.

(E’ approvato)

A rt. 5.

La presente legge sarà pubblicata nella 
G azzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto-

PRESID ENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutin io  segreto del disegno di legge te ­
sté discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca ne ll’u rna bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera ne ll’u rna bianca, 
contrario.

Prego il deputato  segretario  di fare l ’ap­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa  l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo - 
Alessi - B attaglia - Bianco - Bonfiglio - B o­
sco - Buttafuoco - Carnazza - Colajanni - Co­
losi - Coniglio - Corrao - Cortese - Cuzari - 
D ’Agata - D’Angelo - D 'A ntoni - Denaro - 
Di B enedetto  - Di M artino - Di Napoli - Fa- 
sino - F ranch ina - G erm anà - G ium m arra - 
G ram m atico - Jacono - Im palà M inerva - La 
Terza - Dentini - Lo M agro - M acaiuso - M ajo­
ran a  - M arraro  - M artinez - Mazza - M azzo­
la - M essana - M ontalbano - M ontalto - N a­
poli - N icastro - N igro - Occhipinti Antonino
- O cchipinti Vincenzo - Ovazza - Palum bo - 
P e tro tta  - P e ttin i - P iv e tti - Recupero - R en­
da - Russo G iuseppe - Saccà - Salam one - 
Sam m arco - Signorino - S tagno D ’A lcontres
- S trano - Tuccari - V arvaro - V ittone Li 
Causi Giuseppina.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i depu tati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari num erano i vo ti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione pei' scrutinio segreto:

P resen ti e v o t a n t i ..........................62
M aggioranza............................................ 32
Voti f a v o r e v o l i ............................... 46
Voti c o n tra r i .......................................... 16

(L ’Assem blea approva)



Assem blea Regionale SicilianaResoconti Parlam entari — 3015 —

III Legislatura CXVII SEDUTA 4 Ottobre 1956

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Modifiche alla legge 29 aprile 1949, nu­
mero 264 con provvedimenti in materia di 
avviamento al lavoro e di assistenza ai lavo­
ratori involontariamente disoccupati » (114).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della d i­
scussione della proposta di legge: « Modifiche 
alla legge 29 aprile 1949, num ero 264, con 
provvedim enti in m ateria  di avviam ento al 
lavoro e di assistenza ai lavoratori involon­
tariam ente disoccupati ».

Ricordo che nella seduta del 22 giugno 
1956, prim a che abbia avuto inizio la discus­
sione generale, su rich iesta dell’Assessore al 
lavoro ed alla previdenza sociale, onorevole 
Napoli, il quale preannunziava la p resen ta­
zione di em endam enti che avrebbero modifi­
cato il testo del disegno di legge ed am pliata 
la m ateria, si è stabilito di rinv iare il disegno 
di legge alla Commissione per l ’esame di tali 
em endam enti. Comunico, quindi, che il Go­
verno ha presen tato  un  testo sostitutivo del­
l’intero progetto  di legge, che è stato esam i­
nato dalla Commissione, la quale ha elabo­
rato un nuovo testo, su cui avrà luogo la di­
scussione.

Dichiaro aperta la discussione generale.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed. alla pre­
videnza. sociale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Onorevoli colleghi, il disegno 
di legge che si presen ta al vostro esame nel 
testo elaborato dalla Commissione viene, co­
me ha ricordato l’onorevole P residente, a s e ­
guito di una serie di em endam enti presentati 
dal Governo ad un testo  di iniziativa p arla ­
m entare. La elaborazione della Commissione 
(e così entriam o nella puntualizzazione dei 
pochissimi pun ti di dissenso che ci sono fra 
il testo del Governo e il testo della Commis­
sione) fa riferim ento  ad una sistem atica che 
era preveduta nel disegno di legge di inizia­
tiva parlam entare. In questo che voi esami­
nate, c’è una prim a parte  che riguarda i rap ­
porti della Regione con lo S tato ed è stata 
aggiunta per regolare una quantità  di ra p ­
porti e una quan tità  di discipline in m ateria 
di lavoro che per non essere stati chiaram en­

te individuati nel decreto del P residente d e l­
la Repubblica per il passaggio dei poteri, non 
hanno avuto una esecuzione razionale ed han ­
no dato luogo, nella estrinsecazione della v i­
ta quotidiana di sorveglianze e di direttive, 
a degli inconvenienti piu ttosto  spiacevoli che 
hanno peraltro  avuto inizio dal m om ento in 
cui, insediatosi il nuovo Assessore, ha c re ­
duto opportuno m andare una circolare ai si­
gnori collocatori, che, col saluto, ricordava il 
dovere di rispettare  sem pre la legge. Su que­
sta prim a parte , che come ho detto, è di poli­
tica-regionale, non ci sono nè em endam enti, 
nè questioni, nè rilievi da parte  della Com­
missione.

I rilievi sostanziali riguardano due punti: 
il disegno di legge di iniziativa parlam entare 
prevedeva che fosse resa obbligatoria in ogni 
Comune la costituzione della Commissione 
che per la legge nazionale num ero 264 del 
1949 è facoltativa e di nom ina del M inistro. 
La Commissione che ha esam inato quel primo 
testo di iniziativa parlam entare  ha ritenuto  
che questa esigenza fosse non solo di compe­
tenza specifica della Regione, date le partico­
lari condizioni di disoccupazione e inoccupa­
zione della nostra Regione, ma che, per m o­
ralizzare il servizio ed il costume, fosse oppor­
tuno che queste commissioni fossero nom inate 
ovunque. La seconda esigenza prospettata da 
quel progetto di legge, ed anche dalla Com­
missione che lo ha esam inato — e che eviden­
tem ente per dim enticanza non ha invitato 
alla elaborazione l ’Assessore al lavoro — era 
anche una rappresentanza proporzionale dei 
lavoratori disoccupati nelle Commissioni.

Su questo punto  la Commissione quando 
in un secondo tempo ha esam inato gli em en­
dam enti presentati dal Governo, ha essa 
stessa unanim em ente ritenu to  non conforme 
alle esigenze di un servizio pubblico questa 
elezione dei rappresen tan ti a fa r parte  di una 
Commissione ed ha delegato all’Assessore la 
potestà di scegliere fra terne  i rap p resen tan ­
ti dei lavoratori che devono fa r parte della 
Commissione. T uttavia ha insistito sul primo 
punto e cioè sulla esigenza che le commissio­
ni fossero rese obbligatorie in  ogni comune 
e che in ogni comune funzionasse questa 
commissione peraltro  prevista dalla legge na­
zionale e non a ttuata . La Commissione legi­
slativa è stata unanim e anche in questo.

Se gli onorevoli colleghi hanno il testo sot­
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to gli occhi devo aggiungere che ci sono an ­
che delle sfum atu re  che fanno differenziare 
i due testi (e prego l ’onorevole Macaiuso di 
seguirm i) che sarebbe bene chiarire. N ell’a r ­
ticolo 3, m en tre  il testo  del Governo diceva 
che dette  liste sono ostensibili « a tu tti  i r i ­
chiedenti », il testo  della Commissione dice 
« a tu tti  i c ittad in i ». A proposito di questo r i ­
lievo — poiché noi non tra ttiam o  la legge in 
modo da non in tenderci ma per averne co­
gnita causa — si deve bene in tendere che mi 
riferisco non già alla opportun ità  che queste 
liste dei lavorato ri siano appese ben visibili 
a tu tti  i cittadini, perchè su questo io e il Go­
verno siamo perfe ttam ente  d ’accordo, m a alla 
possibilità di rim edio, allorquando non fos­
sero appese, dati i rapporti che ci sono per 
ora in questo setto re tra  il Governo centrale 
e la Regione come p eraltro  i com ponenti la 
Commissione hanno appreso dai particolari 
per quello che ho già riferito .

MACALUSO. Che cosa proponi? Non ho 
capito la conclusione.

NAPOLI. Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Ho segnalato la diversità e 
prego di rifle ttere . Non ho em endam enti da 
proporre. P rego di rifle tte re  non già alla di­
sposizione come tale che io approvo, ma alla 
eventuale disobbedienza a questa disposizio­
ne ed alla possibilità del rimedio. Questo è il 
problem a che pongo.

A ll’articolo 5 si richiam a l’articolo 6 del 
testo  del Governo e si dice: « è devoluta allo 
Assessore al lavoro ». L ’articolo 6 dice: « pro­
m essa dall’Assessore al lavoro ». Questo è un 
argom ento su cui bisognerebbe che anche il 
signor P residente dell’Assem blea ci dicesse 
il suo parere giuridico, perchè la legge na­
zionale dice che la nom ina di queste commis­
sioni è prom ossa dal P refe tto  come iniziato­
re; e nel testo del Governo c’è che è prom os­
sa da ll’Assessore. Con la in terpretazione del­
la legge nazionale nem m eno il M inistro po­
trebbe prom uovere tali nom ine ove non si f a ­
cesse parte  diligente il P refetto . Ora la dizio­
ne « è promossa » è saggiam ente trasform ata 
in « è devoluta »? P erchè anche nella legge n a­
zionale si dice che è promossa dal Prefetto . 
Quando si dice che è devoluta si dice che è 
nom inata, non già che è prom ossa e nom ina­
ta. Non vorrei quindi che questo m utare di 
verbi da « prom ossa » a « devoluta » portasse

la conseguenza che la commissione non si 
possa nom inare d a ll’Assessore quando il P re ­
fetto  non lo richieda.

Devo ricordare che c’è qui un  erro re do 
vuto a dim enticanza: nel testo  del Governo 
c’è l’ultim o rigo dell’articolo 7 che rig u ar­
da l ’ultim o comma dell’articolo 26 e nel te ­
sto della Commissione non è stato  riproposto. 
Ricordo con certezza che questo argom ento 
non ha dato luogo a contestazioni e la omis­
sione mi pare dovuta a d im enticanza m ate ria ­
le di colui che ha redatto  questo testo, sarà 
anche un erro re di dattilografìa; se ricordassi 
m ale vorrei so ttoporre a ll’A ssem blea le r a ­
gioni che consigliano questo ultim o comma 
che dice: « L ’ultim o comma del ricordato a r ­
ticolo 26 non si applica nella Regione sicilia­
na ». Ricordo che non ci sono state  opposizio- 
ni perchè nella relazione agli em endam enti 
p resen tati in un  prim o tem po, avevo scritto 
che i poteri dì decisione dati alla Commissio­
ne dall’ultim o comma dell’articolo 26 della 
legge 264, m essi in raffron to  col potere con 
sultivo dato alla stessa per le sue funzioni 
non potevano spiegarsi che con la previsione 
che le commissioni non sarebbero state  mai 
nom inate: m a quando si ha la certezza che sa- 

i ranno nom inate, la norm a dell’ultim o com­
ma dell’articolo 26, n o n 'p u ò  avere vigore 
nella Regione siciliana. Onde io prego i col­
leghi. senza che si faccia un  em endam ento 
perchè è una dim enticanza, che alla fine del­
l’articolo 7 del testo della Commissione si in­
serisca l ’ultim o comma dell’articolo 7 del te ­
sto del Governo.

Devo dire sul titolo, signor P residente. chp 
poiché questo nrogetto di legge è riuscito di 
natura un d o ’ complessa, perchè la prim a nan­
fe è di n a tu ra  politica e la seconda parte rii 
na tu ra  funzionale, quel « con provvedim en­
ti » dovrebbe d iventare « e  provvedim enti» : 
esso, infatti, contiene per una p arte  delle m o­
difiche e per l ’a ltra  provvedim enti veri e p ro­
pri. Se d o ì  dovessi a qualche collega della 
nostra Assemblea spiegare il significato di 
quella che a prim o esame sem bra una terna 
nologia non perfettam ente ortodossa di l in ­
guaggio legislativo — m i riferisco al nrirno pe­
riodo dell’articolo 1 in cui si parla di « obbe­
dienza » allo S ta tu to  della Regione — mi p e r ­
m etterei di dire che anche noi facciamo que­
sto m estiere e siamo abituati a leggere que­
ste cose e sappiamo che queste parole non
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esistono nella legislazione dello Stato; ma 
siamo noi che richiam iam o i poteri dello Stato 
alla « obbedienza » allo S ta tu to  della Regio - 
ne che è legge costituzionale dello Stato. Q u e­
sto, al mio compagno Vigorelli, ho detto  in 
parecchie occasioni; sarebbe, però, bene che 
glielo dicesse l ’Assem blea con una disposi­
zione di legge.

MACALUSO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO, relatore. Onorevole P resi­
dente, onorevoli colleghi, vorrei rispondere 
ad alcune osservazioni fa tte  dall’onorevole 
Assessore e ch iarire anche i m otivi per cui 
alcuni pun ti della prim a proposta di legge so­
no stati modificati. Gran p arte  degli em enda­
menti p resen tati da ll’onorevole Napoli a no ­
me del Governo sono sta ti accolti a ll’unan i­
mità dalla Commissione legislativa, perchè 
con questi em endam enti la legge dà sostanza 
alle norm e di attuazione non applicate nella 
nostra Regione. Credo che sia la prim a volta 
che nella legislazione regionale si introduca 
questo metodo di im porre con legge il risp e t­
to delle norm e di attuazione, che i M inistri 
disconoscono regolarm ente. Quindi, questa 
parte degli em endam enti presen tati dall’ono­
revole Napoli ha avuto la più calorosa acco­
glienza in Commissione.

Per quanto  attiene alle obiezioni sollevate 
dall’onorevole Napoli circa l ’articolo 3 e, cioè, 
la ostensibilità delle liste e ne ll’ufficio di col­
locamento e ne ll’albo pretorio  del comune, 
ritengo, che esse siano risolte considerando 
che l ’Assessore può chiedere la rimozione del 
collocatore che si rifiuta di applicare la leg­
ge. Quindi non avrei questa preoccupazione.

Per quanto  riguarda l ’innovazione (che poi 
non è una innovazione che modifica sostan­
zialmente la legge nazionale) della obbligato­
rietà della commissione, io vorrei qui r ich ia ­
mare alla vostra attenzione il fa tto  che il no­
stro S ta tu to  a questo punto ci dà facoltà di 
modificare la legge nazionale qualora ci sia­
no delle ragioni particolari nella nostra Re­
gione. Ora le ragioni particolari ci sono, in 
quanto nella nostra  Regione tu tti  i comuni 
hanno un num ero elevato di disoccupati e 
quindi in tu tti i comuni si pone il problem a

della commissione. E del resto  l ’esperienza 
a questo proposito deve esserci m aestra.

F inora col sistem a indicato dalla legge n a ­
zionale in nessun comune della Sicilia, dico 
in nessun comune della Sicilia, è stata  co­
stitu ita  la commissione com unale del collo­
camento. Q uindi l ’obbligatorietà posta in evi­
denza da questa legge ci proviene da due esi­
genze: la prim a, dalla partico larità  delle con­
dizioni della disoccupazione in Sicilia; la se­
conda, dal fatto  che in pratica la legge non ha 
funzionato.

P er quanto riguarda la questione della co­
stituzione delle commissioni e della eletti- 
vità delle commissioni, dobbiamo dire agl’ 
onorevoli colleghi che noi non abbiam o rin u n ­
ziato al principio della elettiv ità  accedendo 
ad un principio diverso. Noi eravam o e r e ­
stiam o per il principio della elettiv ità , che è 
il principio più giusto, più democratico. A b­
biamo modificato l’e lettiv ità  in nomina per­
chè da parte  di costituzionalisti è s tata  sol­
levata la possibilità di vizio di costituzionali­
tà della legge. Ed a questo proposito costitu­
zionalisti in terpe llati ci avevano, appunto, 
detto  che era possibile, anzi secondo costoro 
era certo il vizio di costituzionalità della leg­
ge, qualora si modificasse il criterio di nom i­
na della commissione. Questo, e solo questo è 
stato il motivo che ci ha indotti ad accoglie­
re la proposta venutaci dall’Assessore circa i 
crite ri di nom ina della commissione perchè, 
per quanto si attiene ai princìpi, io dovrei re ­
stare ferm o in quello della elettività, che è 
il più giusto, il p iù  democratico.

La settim a Commissione ha modificato il 
testo del Governo per assicurare la presenza 
di tu tte  le organizzazioni sindacali, senza a l­
cuna discrim inazione, nelle (commissioni di 
controllo, tenendo conto, come dice l ’artico­
lo 6. del rispetto  dell’adeguata rappresen tan­
za di tu tte  le organizzazioni sindacali p resen­
ti nel comune in cui la stessa commissione 
dovrà operare.

Presidenza del Vice Presidente 
MAJORANA DELLA NICCHI ARA

MACALUSO, rela tore.. Quindi, poiché la 
Commissione ha approvato ad unanim ità il 
testo che è al nostro esame e poiché non ci 
seno stati dissensi sostanziali con l’Assessore 
al lavoro, vorrei raccom andare agli onorevoli 
colleghi una rapida approvazione della prò-
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posta di legge che p o trà  m ettere  ordine in  un 
setto re tan to  delicato nella v ita  della Re­
gione,

NAPOLI. Assessore al lavoro ed alla p re ­
videnza. sociale. V orrei p regare il collega M a­
caiuso di ch iarire le a ltre  due osservazioni da 
me fa tte , cioè la sostituzione della parola 
« prom ossa » con l ’a ltra  « devoluta » di cui 
a ll’articolo 5 del testo della Commissione, e 
l ’omissione dell’u ltim o comma dell’articolo 7 
del testo  del Governo.

MACALUSO, relatore. Bene ha fa tto  la 
Commissione ad ado ttare  il term ine « devo­
lu ta  » perchè in questo a tto  l ’Assessore as­
somma due poteri: quello del p refe tto  e l ’a l­
tro  del m inistro , in v ir tù  d e ll’articolo 20 dello 
S tatuto. M entre prim a il p refetto  prom uoveva 
ed il m inistro  nom inava, oggi l ’Assessore, con 
questa legge, assomma le due cose.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. E ’ assorbito il « prom ossa » 
dal « devoluta », o dobbiamo dire : « promos ­
sa e devoluta » ?

MACALUSO, relatore. Dal m om ento che 
abbiam o deciso l ’obbligatorietà della nom i­
na della commissione, a me pare che anche 
il solo « devoluta » possa bastare.

DENARO, Presidente della Commissione. 
La parola « devoluta » com prende anche la 
parola « prom ossa ». Sull’u ltim o comma del­
l ’articolo 17 siamo d ’accordo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale. Pongo ai voti il passaggio a l­
l’esame degli articoli nel nuovo testo  e labo­
ra to  dalla Commissione.

(E’ approvato)

Comunico che gli onorevoli Signorino, Co­
niglio, La Terza, G ium m arra e M ajorana 
hanno presentato  il seguente em endam ento: 
sopprimere l’u ltim o  com m a dell’articolo 6.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Propongo di modificare così 
il titolo: « Modifiche alla legge 29 aprile 1949, 
num ero 264, e provvedim enti in m ateria  di 
avviam ento al lavoro e di assistenza ai lavo­
ra tori involontariam ente disoccupati ».

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il titolo nel testo proposto dal­
l ’Assessore al lavoro ed alla previdenza so­
ciale.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

A rt. 1.

In obbedienza al disposto dell’articolo 
20 dello S ta tu to  della Regione siciliana ap ­
provato  con decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello S tato  15 maggio 1946, n u ­
m ero 445, convertito  neda legge costituzio­
nale 26 febbraio 1948, num ero 2, nonché 
dell’articolo 1 del decreto del P residente 
della R epubblica 25 giugno 1952, num ero 
1138, nel territo rio  della Regione siciliana 
le funzioni esecutive ed am m inistrative 
sono esercitate da ll’ Assessore al lavoro, 
previdenza ed assistenza sociale anche per 
le m aterie previste dalla legge 29 aprile 
1949, num ero 264, la  cui applicazione nel 
te rrito rio  della Regione avviene secondo 
le norm e e le d ire ttive  disposte da ll’Asses­
sore predetto .

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza socia’e. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Il P residen te onorevole La 
Loggia prim a di essere sostituito dalla signo­
ria  vostra, mi aveva fa tto  rilevare  che aveva 
qualche perplessità sulla parola « anche ». Se 
fosse stato presente avrei dissipato questa sua 
perplessità, m a poiché egli ha dovuto allon­
tanarsi dal banco della Presidenza, propongo 
di accantonare la discussione dell’articolo 1 
e rinv iarla  alla seduta successiva, proseguen­
do nell’esame degli articoli.

DENARO, Presidente della Commissione.
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Si potrebbe parla rne in  sede di eventuale 
coordinam ento.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Io sono per il m antenim ento 
della parola « anche », m a vorrei che si ac­
cantonasse la discussione per a ttendere  il 
P residente La Loggia il quale ha m andato a 
dire a mezzo dell’onorevole Lo Giudice che 
desiderava parteciparv i. L ’ Assemblea, co­
m unque, è libera di decidere.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta dell’Assessore al lavoro ed alla 
previdenza sociale è accolta. Do le ttu ra  del­
l’articolo 2:

Art. 2.

Lo stesso Assessore, anche in esecuzione 
del Decreto legislativo del P residente del­
la Regione siciliana 18 aprile 1951 n. 25. 
em ette tu tti  i provvedim enti connessi ai 
pareri espressi dalla Commissione reg io­
nale p er ravv iam en to  al lavoro istitu ita  
col citato  decreto del P residente della 
Regione, in ordine alla organizzazione e 
alla disciplina del collocamento della m ano 
d ’opera, ed ai crite ri di valutazione circa la 
procedura nello avviam ento al lavoro, non­
ché in ordine ai ricorsi avverso le decisio­
ni degli uffici provinciali del lavoro in m a­
teria di collocamento ed a quelli proposti 
contro le decisioni delle commissioni p ro ­
vinciali p er il collocamento.

DENARO, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DENARO, Presidente della Commissione. 
Propongo la soppressione della parola « an­
che ».

PRESIDENTE. Il Governo ?

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Devo innanzi tu tto  precisare 
che la parola « anche » dell’articolo 2 non ha 
niente a che vedere con quella dell’articolo 1. 
Qui ha la funzione di precisare che oltre a 
tu tti i doveri che provengono dallo Statuto, 
legge costituzionale dello Stato, per noi ci

sono a ltri doveri provenienti dallo S tatu to  
della Regione. Sono, pertan to , contrario  alla 
proposta.

PRESIDENTE. La Commissione insiste?

DENARO, Presidente della Commissione. 
La ritiro.

PRESIDENTE. Pongo, allora, ai voti l ’a r ­
ticolo 2.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  de ll’articolo 3:

A rt. 3.

Le liste di collocamento, previste dall’a r­
ticolo 10 della ricordata legge 264 del 1949. 
nel territo rio  della Regione, debbono esse­
re depositate nella segreteria del Comune 
e nei locali dell’Ufficio collocamento aggior­
nate ogni due mesi, e debbono contenere la 
indicazione della anzianità di disoccupa­
zione.

D ette liste sono ostensibili a tu tti i c itta ­
dini nei quindici giorni successivi allo av ­
viso affisso, entro  la p rim a decade di ogni 
bim estre, a cura del collocatore nei locali 
dell’Ufficio di collocamento ed, a cura del 
Sindaco, n e ll’Albo pretorio  del Comune.

Le m odalità di raggruppam ento  dei la ­
voratori, che, p er la loro generica capacità 
di lavoro non siano classificabili in un de­
term inato  settore od in  una specifica cate­
goria, sono determ inate, con decreto dello 
Assessore regionale al lavoro, alla p re v i­
denza ed assistenza sociale, sen tita la 
Commissione regionale per ravv iam ento  
al lavoro, per la massim a occupazione in 
agricoltura e per l’assistenza ai l a v o r a ta  
involontariam ente disoccupati.

CUZARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI. Signor Presidente, nel rileggere 
atten tam ente il secondo comma dell’articolo 
3 ho notato una cosa che mi pare non sia nè 
u tile nè rispettosa, anche sotto l ’aspetto psi­
cologico dell’individualità dei cittadini ed 
è precisam ente l ’affissione n e ll’albo pretorio 
a cura del Sindaco, della lista dei disoccupati.

R e so c o n ti ,  X. 435 7̂00)
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E ’ evidente che l ’essere disoccupato non è una 
infam ia, è p iu ttosto  una  situazione di disa­
gio; m a è anche evidente che non è una cosa 
gradevole p er m olte categorie, soprattu tto  
per le categorie degli im piegati di concetto e 
d ’ordine, vedere i propri nom i affissi a ll’albo 
e rendere  nota questa situazione.

COLAJANNI. Vuole m ia disoccupazione 
clandestina ?

D'AGATA. Non ce ne devono essere disoc­
cupati !

CUZARI. D ’a ltra  parte , onorevoli colleghi, 
questa form ulazione mi pare  che voglia dare 
un trip lice ordine di garanzie, un  po’ come il 
fucile da caccia a trip lice chiusura. P rim a di 
tu tto  si vuol fare  la commissione, e la com­
m issione è u tile  e necessaria; poi, questi e len­
chi form ati dalla commissione, i quali, essen­
do già vagliati dai rap p resen tan ti dei lavora­
tori, sono ostensibili agli in teressati nei locali 
dell’ufficio di collocamento. F in  qui siamo di 
accordo. Ma questa form a di pubblicità data 
ad d irittu ra  attraverso  T affissione ne ll’ albo 
pretorio  del comune mi pare che veram ente 
non abbia significato, nè sia accettabile per 
una sana considerazione di ordine psicologico.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla p re­
videnza sociale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Vorrei, prim a di tu tto , dire, 
signori colleghi, che questa osservazione, d i­
ciamo così, di stile, forse non è u ltronea, p e r­
chè non c’è dubbio che la casa del colloca­
m ento è l ’ufficio di collocamento ed il lavora­
tore deve trovare la sua protezione n e ll’ufficio 
di collocamento, che è un  pubblico ufficio. 
Adesso qui dobbiam o dom andarci: aggiun­
giamo qualche cosa n e ll’interesse del la ­
voratore disoccupato se pubblichiam o l’elen­
co anche nell’albo pretorio  o aggiungiam o solo 
il soddisfacim ento della curiosità dei terzi 
che non sono in teressati? Se riteniam o di ag­
giungere qualche cosa a protezione p er il la ­
voratore disoccupato, allora è bene che l ’a r ­
ticolo 3 resti così com’è; ma se è ne ll’ufficio 
di collocamento che il lavoratore deve avere

notizie se è iscritto  e a quale posto è iscritto, 
allora forse ha ragione l’onorevole Cuzari...

D'AGATA. N ell’albo pre to rio  è ostensibile 
effettivam ente.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Ma è ostensibile anche a co­
loro che non sono in teressa ti e ci sono i p e t­
tegoli! Ad ogni modo sentiam o le a ltre  opi­
nioni.

MACALUSO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO, relatore. La ragione per cui 
si in troduce questo criterio, c’è, e non rig u a r­
da lo stile. La ragione è questa: si riteneva 
e si ritiene, g iustam ente, che, data  l ’angustia 
dei locali degli uffici dì collocam ento e quindi 
la possibilità di ressa e di folla ed anche per 
i lim iti di tem po cui deve attenersi il colloca - 
tore, fosse opportuno dare la possibilità di 
avere un  a ltro  locale a disposizione; e il più 
idoneo è proprio quello dell’albo pretorio  del 
comune.

Q uesta è la ragione; quindi, io non vedo i 
m otivi etici sollevati dall’onorevole Cuzari, 
perchè quando il lavoratore è disoccupato 
cerca di farlo  sapere al m aggior num ero pos­
sibile di cittadini per potere trovare  lavoro 
e solidarietà.

FRANCHINA. E ’ l ’unica m aniera perchè 
l’interessato possa controllare.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Cuzari, Signorino, O cchipinti Vincenzo, A da­
mo e P e ttin i hanno p resen tato  il seguente 
em endam ento: sopprimere le paro le: « ed a 
cura del Sindaco nell’albo pretorio  del co­
m une ».

Q ual’è il pensiero del Governo?

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Signori colleghi, io vorrei 
che in una legge di questa n a tu ra  non ci d i­
videssimo p er un partico lare di poco rilievo. 
E ’ esatto quello che ha detto  l ’onorevole C u­
zari di una eventuale m ortificazione di n a tu ­
ra  spagnolesca, che purtroppo da noi c’è; ma 
è anche esatto quello che ha detto  l’onorevole



Resoconti P arlam entari —  3021 — A ssem blea Regionale Siciliana

III L egislatura CXVII SEDUTA 4 Ottobre 1956

Macaiuso, cioè che colui il quale è disoccupa­
to ed ha fam e desidera farlo  sapere a tu tti 
per avere aiuto. Io credo che sia difficile tro ­
vare il punto d ’incontro; però si potrebbe ve­
nire incontro, se l ’onorevole Cuzari è dispo­
sto a r itira re  l ’em endam ento, con im a circo­
lare che l’Assessore al lavoro potrebbe fare 
ai signori sindaci, pregandoli di non m ettere  
questo elenco tra  un avviso di m atrim onio 
ed un altro , ma in un  angolo dell’albo p re ­
torio, in modo che sia più appartato.

PRESIDENTE. Onorevole Cuzari, ella in ­
siste nel suo em endam ento?

CUZAjRI, Se il Governo non lo accetta io 
lo ritiro .

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Il Governo non lo accetta.

CUZARI. Allora lo ritiro .

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l ’a r ti­
colo 3.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 4:

A rt. 4.

La eventuale necessità di organizzare per 
determ inate categorie di lavoratori il se r­
vizio di collocamento con carattere  in te r­
provinciale o regionale e le a ltre  incom ben­
ze previste dall’art. 23 della stessa legge 
264 del 1949 sono valu tate  nel territo rio  
della Regione dal P residente della Regione 
che vi provvede con suo decreto su propo­
sta dell’Assessore al lavoro, alla previden­
za ed assistenza sociale, sentita la Com­
missione regionale istitu ita  con D. L. del 
P residente della Regione 25 aprile 1951, nu ­
m ero 25.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 5:

Art. 5.

Nel territo rio  della Regione siciliana la 
nomina delle Commissioni provinciali p re ­

viste d a ll’art. 25 della legge 29 aprile 1949. 
n. 264, è devoluta all’Assessore al lavoro, 
alla previdenza ed assistenza sociale, il 
quale vi provvede con suo decreto.

E ’ devoluta allo stesso Assessore la no­
m ina dei coadiutori p revisti ne ll’ultim o 
comma dell’art. 26 della stessa legge, ag­
giunto con la legge 21 agosto 1949, n. 586.

I coadiutori sono scelti tra  i lavoratori 
del Comune su proposta del d iretto re del­
l ’Ufficio provinciale del lavoro e sentita la 
Commissione com unale competente.

Le eventuali rem unerazioni al coadiuto­
re sono fissate nel decreto di nom ina e so­
no a carico del Comune ed è fatto  obbli­
go al Comune interessato di im putare la 
re la tiva spesa tra  le ordinarie obbligatorie 
del proprio bilancio.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 6:

Art. 6.

La nom ina della Commissione per il col­
locam ento prevista dal prim o comma del­
l ’articolo 26 della legge 264 del 1949 è p ro ­
mossa nel territo rio  della Regione dall’A s­
sessore Regionale al lavoro, previdenza ed 
assistenza sociale che vi provvede con suo 
decreto.

La Commissione è nom inata in ogni Co­
m une ed è composta dal dirigente dell’Uf­
ficio di collocamento o da un  suo incaricato 
in qualità di Presidente, e da quattro  ra p ­
presentanti dei lavoratori e tre  dei datori 
di lavoro scelti dall’Assessore su terne se ­
gnalate dalle singole organizzazioni sinda­
cali che operano nel Comune, le quali de­
vono provvedervi non oltre venti giorni 
dalla richiesta, trascorsi i quali l’Assessore 
vi provvede direttam ente.

L ’Assessore procede alla nomina dei rap ­
presen tan ti dei lavoratori con rispetto  del­
la adeguata rappresentanza di tu tte  le or­
ganizzazioni sindacali che operano nel Co­
mune.

Ricordo che a questo articolo gli onorevo­
li Signorino ed altri hanno presen tato  un  
em endam ento soppressivo dell’ultim o com­
ma, già annunziato prim a di iniziare la d i­
scussione degli articoli.
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NAPOLI. Assessore al lavoro ed alla p re­
videnza sociale. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Mi accorgo che sul testo  del­
la Commissione non è sta ta  rip o rta ta  l’u lti­
m a p arte  dell’articolo 6 del testo  del G over­
no dove si dice, che l ’Assessore provvede di­
re ttam en te  per il periodo in cui perm ane la 
m ancata segnalazione. Il m otivo per cui jl 
Governo ha usato quella dizione è di fa r fu n ­
zionare la commissione anche se non vi sono 
segnalazioni, ma resta  inteso che, appena p e r­
vengono le segnalazioni colui che è stato n o ­
m inato dall’Assessore viene sostituito  da co­
lui che è stato segnalato dall’organizzazio­
ne sindacale.

PRESIDENTE. L ’Assessore al lavoro ed 
alla previdenza sociale propone di aggiunge­
re, alla fine del secondo comma dell’articolo 
6, le parole « per il periodo in cui perm ane la 
m ancata segnalazione».

DENARO, Presidente della Commissione. 
Non siamo d ’accordo.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Credo che sia una d im en ti­
canza m ateriale.

RECUPERO. Non è una dim enticanza; ab ­
biamo discusso in proposito ed abbiam o s ta ­
bilito che una volta che le nom ine sono fa tte  
dall’Assessore, rim angano.

PRESIDENTE. Q ual’è il parere  della Com­
missione ?

DENARO, Presidente della Commissione. 
La Commissione è contraria a ll’em endam ento 
per i m otivi testé esposti dall’onorevole Re­
cupero.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza so c ia l. Signor P residente, ritiro  lo 
em endam ento.

PRESIDENTE. Pongo in discussione lo 
em endam ento Signorino ed altri, soppressi­
vo dell’ultim o comma.

MACALUSO, relatore. Chiedo di parlare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO, relatore. Onorevole P residen­
te, onorevoli colleghi, la Commissione non 
può accettare l ’em endam ento presen tato  da - 
gli onorevoli S ignorino ed altri. Questo p u n ­
to è stato  am piam ente d ibattu to  in sede di 
Commissione ed i commissari, insiem e all’As­
sessore, hanno trovato  una form ulazione per 
garan tire  che tu tte  le organizzazioni sinda­
cali, senza alcuna discrim inazione, fossero 
presenti con l ’adeguata rappresentanza, cosi 
come dice l’articolo 6.

Ripeto, la questione fu  m olto d ib a ttu ta  e 
discussa quando fu abolito il criterio  della 
elettiv ità . E ’ chiaro che se si dovesse soppri­
m ere l ’ultim o comma dell’articolo 6, r ip ro ­
porrem m o la questione della ele ttiv ità  e r ia ­
prirem m o il d ibattito  su questa questione. 
Questo era il compromesso raggiunto  nella 
Commissione col Governo; forse i presentato- 
ri dell’em endam ento non sapevano di questo 
compromesso.

PRESIDENTE. Il Governo ?

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Io vorre i ricordare a ll’onore­
vole Macaiuso che il punto  cen trale  di quello 
che egli chiam a compromesso è nell’aver m u ­
tato  le parole « su te rn e  segnalate dalle va­
rie organizzazioni » con le a ltre  « su terne  se­
gnalate dalle singole organizzazioni».

MACALUSO, relatore. Q uesta è una parte.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Questa è una parte , m a que­
sta risoluzione non era senza im portanza, 
perchè parlando di « varie » si dice di tutte.

Poi c’è la seconda p arte  e cioè che l’A sses­
sore procede alla nom ina dei rappresen tan ti 
dei lavoratori, col rispetto  dell’adeguata ra p ­
presentanza di tu tte  le organizzazioni. Io non 
vorrei essere m anchevole nel ricordo, m a noi 
non abbiam o parla to  di una proporzionale, 
abbiam o parla to  di un rispetto  di tu tte  le 
rappresentanze. A llora la parola « adeguata » 
non ci va.

FRANCHINA. Perchè? Deve essere inade­
guata?

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla p rev i­
denza sociale. Non ho detto  che deve essere
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inadeguata; però, lasciando la parola « ade­
guata » se per caso si riscontrerà un m illi­
metro di differenza a danno dell’uno o del­
l’altro il decreto non passerà ed io o il mio 
successore non saprem o come fare. Com un­
que, nella coscienza politica dell’Assessore, 
che del resto  è controllato  dall’Assemblea, 
c’è che la rappresentanza deve essere quanto 
più adeguata possibile. Ma se parliam o di 
« adeguata » come term ine di rispetto  e di r i ­
ferim ento di assoluta precisione, direi che 

1 quasi quasi le commissioni non le farem o più.
Quindi, vorrei ven ire  ad una proposta tran- 

| sattiva che, ferm o restando il principio che 
devono essere in terpe llate  le singole organiz- 

■j zazioni sindacali, ferm o restando  che ci deve 
I essere la rappresentanza di tu tte  le organiz- 
; zazioni, ferm o restando che è dovere dell’As- 
1 sessore di adeguarsi alla realtà  quanto più è 

possibile, la parola « adeguata » dovrebbe ve- 
| nire soppressa.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Ho 
chiesto di parla re  soltanto per in tegrare quan­
to l’onorevole Napoli h a  testé detto. Le con­
clusioni non variano. E ’ u n ’esigenza che tu t ­
te le organizzazioni sindacali siano rap p re ­
sentate. Sentirle soltanto ne ll’espressione ge­
nerica delle « varie  » im plicherebbe un  di­
ritto di scelta, anche soppressivo, even tua l­
mente, dei d iritti della m aggioranza.

La parola « adeguata » sarebbe un term ine 
di sabotaggio a ll’esecuzione della legge, per­
chè la Corte dei conti dom anderebbe volta 
per volta la prova di questo adeguam ento. Noi 
non siamo in un regim e di riconoscim ento dei 
sindacati onde le forze contenute in ogni sin­
gola organizzazione non danno la possibilità 
del giuridico controllo. Se vogliamo eseguire 
la legge, la parola rappresentanza implica 

; non già la semplice presenza, m a un adegua­
mento di cara ttere  discrezionale e politico, 
onde il decreto si possa eseguire; però si dice 
« rappresen tanza»  non «presenza» .

L ’aggettivo « adeguata » è una rem ora al­
l’esecutivo perchè non c’è alcuna docum enta­
zione legale che possa rendere l’efficienza a u ­
tentica di una organizzazione; senza dire che 
la particolare m obilità delle organizzazioni

nella loro crescita o nelle loro crisi, rende­
rebbe sem pre questa condizione non valida 
agli effe tti del giudizio. Quindi, considerate le 
ragioni giuridiche, considerate le finalità po­
litiche che si rip rom ette  l ’em endam ento, con­
siderato che la parola « rappresentanza » ha 
im plicita in sè la efficienza della rappresen­
tanza (e questo è stato già detto) di tu tti, 
nessuno escluso, mi pare che togliendo la p a ­
rola « adeguata » si favorisca l ’applicazione 
della legge.

MACALUSO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO, relatore. Devo fare una pro­
posta in rapporto  a quello che ha detto l ’ono­
revole Alessi, che si avvicina di più  alla mia 
tesi. Io non ho nulla in contrario  ad accet­
ta re  la proposta dell’onorevole Alessi, di to­
gliere la parola « adeguata », però voglio spie­
gare perchè abbiam o messo questa  parola. 
Vedo che l ’onorevole Napoli soffre di am ­
nesia.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Semmai tu  soffri di inven­
zione.

MACALUSO. relatore. La parola « adegua­
ta  » fu messa perchè fu fatto  il caso di comu­
ni in cui non sono presenti tu tte  le organiz­
zazioni sindacali: ed allora c’è chi deve ave­
re due posti anziché uno. Così si venne nel­
la determ inazione di adottare il term ine 
« adeguata rappresentanza », appunto per 
questi casi. Fu, anzi, lo stesso onorevole Napoli 
a suggerire questa parola.

Comunque, io non insisto ed accolgo la p ro ­
posta dell’onorevole Alessi di sopprim ere la 
sola parola « adeguata ».

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Io non sono d ’accordo nè 
con l ’onorevole Alessi, nè con l ’onorevole Ma­
caiuso, nè con l'onorevole Napoli. T utta la 
vivisezione lessicale che ha voluto fare l’ono­
revole Napoli, non regge m inim am ente al ca­
so, perchè il sabotaggio a ll’esecuzione si sa-
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rebbe potuto verificare in u n  solo caso, nel 
caso, cioè, in cui si fosse detto  che le ra p p re ­
sentanze debbano essere rig idam ente p ropor­
zionali. Ora il term ine « adeguata » — che 
è una cosa to talm ente diversa da quella p ro ­
porzione che tem e l ’onorevole Napoli come 
in tralcio  nell’esecuzione — introduce un cri­
terio che si riferisce, grosso modo, alla q uan­
tità  degli organizzati, non un  criterio  g iu ri­
dico di una conta assolutam ente inattaccabi­
le; e pone la sensibilità dell’onorevole Asses­
sore nella condizione di tenere conto anche 
di questa norm a. Io non penso che la Corte 
dei conti, per il fa tto  che la legge usa il te r ­
m ine « adeguata » p re tenda il conteggio de ■ 
gli iscritti.

STAGNO D'ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Vuole la docum entazione sul 
modo in cui l’Assessore ha stabilito la p ro ­
porzione num erica.

FRANGI!INA. La proporzione num erica 
l ’ha stabilito  su ll’assenza to tale di qualcuna 
delle organizzazioni; nel qual caso, a ttraverso  
quella che è la commissione che si istituisce, 
con inform azioni che provengono dal luogo, 
senza opposizione, si può dare  per certo il 
num ero stabilito. Quindi, perchè non deve es­
sere « adeguata » ? Io ho m otivo di ritenere  
che tu tte  le volte che si ha tim ore di inse­
rire  nella legge la rappresen tanza adeguata, 
checché ne pensi il collega M acaiuso, si v uo ­
le la rappresen tanza inadeguata, perchè mi 
pare che sia esattam ente conseguenziale. Chi 
ha tim ore della adeguatezza, evidentem ente 
vuole le cose inadeguate ed io ritengo che il 
term ine non possa pregiudicare nessuno.

MACAI.USO. relatore. La politica è l’arte 
del possibile.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Io mi propongo di portare  in 
questa discussione la necessaria chiarezza, r i ­
ferendo elem enti di fatto  che sono stati og­
getto della discussione che è sorta in seno 
alla settim a Commissione. Poiché la commis­
sione prevista dalla legge com prende una rap ­
presen tanza di lavoratori nel num ero di 4, 
si sono prospettate  due ipotesi; che le asso­

ciazioni sindacali operanti in un comune sia­
no due o tre ; allora si è detto: in questi casi 
alla stregua della legge che noi stiam o propo­
nendo che cosa fa rà  l ’Assessore? A quale as­
sociazione darà il m aggior num ero di ra p ­
p resen tan ti?  Ed allora è venu ta  fuori, però 
contro il mio parere , questa parola « adegua­
ta » che veram ente non è appropriata. Io pro­
pongo che si approvi la p rim a p arte  dell’a r ti­
colo e che si rim andi l ’approvazione dell’u l­
timo comma a dom ani, per tro v are  un te rm i­
ne che esprim a il senso di ciò che ha voluto 
dire la Commissione.

MACALUSO, relatore. Votiamo l’articolo 6.

PRESIDENTE. Ritengo che la discussione 
dell’articolo sia stata  ampia, per cui si possa 
procedere alla votazione.

MACALUSO, relatore. Ribadisco che a c ­
cetto la proposta dell’onorevole Alessi di sop­
prim ere la sola parola « ad eg u a ta» .

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Allora, anche la parola « r i­
spetto » deve essere soppressa.

MACALUSO, relatore. D’accordo,

PRESIDENTE. Comunico che il P resid en ­
te della Regione ha presen tato  il seguente 
em endam ento: sopprimere, nell’ultim o com ­
ma. le parole: « rispetto  dell’adeguata ».

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociole. Richiam o l ’attenzione dei 
proponenti l ’em endam ento soppressivo dello 
ultim o comma, Signorino ed altri, su ll’oppor­
tun ità  di ritirarlo .

SIGNORINO. Anche a nom e degli a ltri fir- 
j m atari, dichiaro di r itira re  il mio em enda­

m ento soppressivo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to del P residen te della Regione.

(E’ approvato)

MACALUSO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MACALUSO, relatore. L ’onorevole Napoli 
poc’anzi faceva osservare la necessità di ag­
giungere, alla fine del secondo comma, le p a ­
role, « per il periodo in cui perm ane la m an­
cata segnalazione » secondo la form ulazione 
dell’articolo 6 del testo del Governo. Se l ’A s­
sessore insiste sono d ’accordo.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla p re­
videnza sociale. Onorevole Macaiuso, ho già 
ritirato  questa proposta.

PRESIDENTE. Pongo, allora, ai voti l ’a r ti­
colo 6, con la modifica di cui a ll’em endam ento 
testé approvato, che rileggo:

A rt. 6.

La nom ina della Commissione per il col­
locam ento p rev ista  dal prim o comma del­
l ’articolo 26 della legge 264 del 1949 è pro­
mossa nel te rrito rio  della Regione dall’as­
sessore regionale al lavoro, previdenza ed 
assistenza sociale che vi provvede con suo 
decreto.

La Commissione è nom inata in ogni Co­
m une ed è composta dal dirigente dell’U f­
ficio di collocam ento o da un suo incaricato 
in qualità di P residente, e da quattro  ra p ­
presen tan ti dei lavoratori e tre  dei datori 
di lavoro scelti da ll’Assessore su terne se­
gnalate dalle singole organizzazioni sinda­
cali che operano nel Comune, le quali de­

vono provvedervi non oltre venti giorni 
dalla richiesta, trascorsi i quali l’Assessore 
vi provvede d irettam ente.

L ’Assessore procede alla nomina dei ra p ­
presen tan ti dei lavoratori con rappresen­
tanza di tu tte  le organizzazioni sindacali 
che operano nel Comune.

(E’ approvato)

La discussione proseguirà nella seduta suc­
cessiva.

Auguri al Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che la casa del 
Presidente, onorevole La Loggia, è stata al­
lietata dalla nascita di un nipotino. In te rp re ­
tando i sentim enti di affetto di tu tti i depu­
tati, form ulo i m igliori auguri per il neona­
to e per la famiglia. (U A ssem blea applaude) 

La seduta è rinv ia ta  a domani, venerdì, 5 
ottobre, alle ore 10,30. per il seguito dell’or­
dine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 21,10.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Il Direttore 
Dott. Giovanni Morello
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